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Bilancio consolidato al 31 dicembre 2013

Di seguito si espongono le caratteristiche dei contratti 
derivati passivi in essere al 31 dicembre 2013 con 

separata indicazione della società titolare del contratto 
e del relativo fair value alla data di riferimento:

Interest rate swap – Cash flow hedge: fair value passivi

Riferimento Data stipula Data scadenza Valuta Nozionale Fair value (euro)

Impregilo Parking Glasgow 27/09/2004 30/06/2029 GBP  7.968.693  (2.201.344)

Impregilo Parking Glasgow 01/06/2003 30/06/2029 GBP  703.038  (2.149.069)

Totale      (4.350.413)

Questa categoria di strumenti finanziari accoglie i 
prodotti derivati che sono stati attivati per finalità di 
copertura dei rischi di fluttuazione dei tassi di interesse 
e per i quali si è verificata la sussistenza dei requisiti 
previsti dai principi contabili internazionali per 
l’applicazione del cosiddetto “hedge accounting”. Tale 
verifica comprende il riscontro delle condizioni di 
efficacia delle coperture e, a seguito del risultato 

positivo di tale attività, la contabilizzazione della riserva 
di cash flow hedge come parte del patrimonio netto 
(cfr. nota 18).

Il fair value riconosciuto a conto economico dei derivati 
sottoscritti a copertura del rischio di tasso d’interesse è 
di seguito riportato:

 Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione

Parte efficace degli utili (perdite) sugli strumenti di copertura di 
flussi finanziari – Derivati CFH  - 665 (665)

Totale  -  665 (665)

23. Trattamento di fine rapporto e benefici ai dipendenti

Al 31 dicembre 2013 il valore del debito del Gruppo 
verso tutti i dipendenti determinato applicando i criteri 
stabiliti dallo IAS 19 ammonta a euro 18,1 milioni.

Tale importo include prevalentemente il trattamento di 
fine rapporto (TFR) relativo a Impregilo S.p.A e alle sue 
controllate italiane. Il valore del TFR esposto nei bilanci 
al 31 dicembre 2013 e al 31 dicembre 2012 
rappresenta la quota residua del debito alla data di 
entrata in vigore della riforma al netto delle liquidazioni 
effettuate fino alle date di riferimento ed essendo 
assimilabile, in base allo IAS 19, a una passività 
derivante da un piano a benefici definiti è stato 
assoggettato a valutazione attuariale. Tale valutazione è 
stata effettuata avvalendosi del supporto di un 
professionista indipendente, utilizzando i seguenti 

parametri:
• tasso di rotazione del personale del 7,25%;
• tasso di attualizzazione del 3,10%;
• tasso di anticipazione del 2%;
• tasso d’inflazione pari al 2%.

In relazione al tasso di attualizzazione, si precisa che è 
stato preso come riferimento l’indice per l’Eurozona 
Iboxx Corporate AA con durata media finanziaria 
coerente con quella del fondo oggetto di valutazione.

La movimentazione della voce in esame è riepilogata di 
seguito:

 (Valori in euro/000)
31 dicembre 

2012
Accantonamento 

dell’esercizio Pagamenti
Altri 

movimenti

Versamento 
a fondo 

tesoreria INPS 
e altri fondi

31 dicembre 
2013

Trattamento di fine rapporto 
e benefici ai dipendenti 20.234 16.190 (15.206) (469) (2.604) 18.145
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La movimentazione dell’esercizio 2012 è di seguito 
riportata:

 (Valori in euro/000)
31 dicembre 

2011
Accantonamento 

dell’esercizio Pagamenti
Altri 

movimenti

Versamento 
a fondo 

tesoreria INPS 
e altri fondi

31 dicembre 
2012

Trattamento di fine rapporto 
e benefici ai dipendenti 19.084 17.655 (13.870) 41 (2.676) 20.234

Gli altri movimenti includono, oltre all’effetto dei cambi, 
l’effetto degli utili e perdite attuariali rilevati nell’apposita 
riserva di patrimonio netto, così come previsto dalla 
nuova versione dello IAS 19.

In relazione alla passività al 31 dicembre 2013, si 
segnala che una variazione dello +0,5% del tasso di 
attualizzazione applicato al calcolo avrebbe prodotto un 

effetto positivo pari a euro 0,2 milioni. Allo stesso modo 
una variazione dello –0,5% del tasso di attualizzazione 
avrebbe prodotto un effetto negativo pari a 0,2 milioni. 
Un’analoga variazione del tasso di attualizzazione al 
31 dicembre 2012 (+0,5%) avrebbe prodotto un effetto 
positivo pari a euro 0,3 milioni o (–0,5%) negativo pari a 
euro 0,1 milioni.

24. Fondi rischi

Al 31 dicembre 2013 i fondi rischi ammontano a euro 
94,2 milioni come rappresentato nella seguente tabella:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Fondo rischi su partecipazioni 10.134 10.711 (577)

Altri fondi 84.027 87.574 (3.547)

Totale fondi rischi 94.161 98.285 (4.124)

I fondi rischi su partecipazioni fanno riferimento alle 
prevedibili perdite di valore di imprese collegate per la 
quota che eccede il valore di carico.

Le variazioni del fondo rischi su partecipazioni sono di 
seguito riepilogate:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012

Risultato delle società valutate secondo il metodo del patrimonio netto (425) (118)

Dividendi da società valutate a patrimonio netto e altre imprese 172 49

Altre variazioni inclusa variazione riserva oscillazione cambi (324) (20)

Totale variazioni fondo rischi su partecipazioni (577) (89)

Gli altri fondi includono le seguenti voci:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Progetti RSU Campania 30.494 29.619 875

Fondi Imprepar e sue controllate 32.385 33.659 (1.274)

Fondi manutenzione infrastrutture in concessione – 222 (222)

Contenziosi e vertenze legali in corso 10.171 8.169 2.002

Contenziosi ramo immobiliare edilizia 3.260 3.506 (246)

Fondo rischi ambientali 445 2.783 (2.338)

Altri 7.272 9.616 (2.344)

Totale altri fondi rischi e oneri 84.027 87.574 (3.547)




